
persone e luoghi

Un monumento in memoria 
delle vittime civili 
dei bombardamenti 1940-45
Di un cubo e un telaio metallico, al 

cui interno è posto un frammento 
di un ordigno, è costituito il monumen-
to commemorativo delle vittime civili dei 
bombardamenti della Seconda guerra 
mondiale. è stato inaugurato nel mese 
di gennaio nel parco Santa Maria, quar-
tiere di Santa Croce interna. Il luogo 
scelto è particolarmente significativo 
perché qui sorgeva il vecchio ospedale 
cittadino, duramente colpito dai bom-
bardamenti del gennaio 1944. 
L’installazione commemorativa è stata 
voluta da Comune e Provincia di Reg-
gio Emilia, Associazione nazionale delle 
vittime civili di guerra (Anvcg) e Istoreco. 
Il monumento, che è stato realizzato da 
diversi artigiani locali e grazie al contri-
buto di Tecton e NonSoloVerde, resterà 
a ricordo dei 1609 civili uccisi in tutta 
la provincia di Reggio Emilia, dei quali 

quasi 800 furono vittime dei bombarda-
menti, e a monito di una seria assunzio-
ne di responsabilità civile per la pace e 
contro la guerra.
«Bisogna dirla questa verità, che le 
guerre sono sempre una inutile strage, 
che 30 milioni di civili furono vittime di 
questa guerra mondiale e che ancora 
oggi le prime vittime sono i civili: i bam-
bini dei villaggi israeliani che si chiedono 
dove cadrà il prossimo razzo e i bambini 
di Gaza che non trovano rifugio nean-
che in una scuola dell’Onu», ha detto il 
sindaco Graziano Delrio, durante la ceri-
monia d’inaugurazione dell’installazione 
a cui hanno partecipato anche l’onore-
vole Maino Marchi, il consigliere regio-
nale Fabio Filippi, l’assessore provincia-
le Luciano Gobbi, il direttore di Istoreco 
Vanni Orlandini, il presidente della se-
zione di Reggio Emilia dell’associazione 

nazionale vittime e civili di guerra Anvcg 
Adriano Landini e i parenti delle vittime.
Rivolto in particolare a loro il sindaco De-
lrio ha dichiarato: «Siamo una comunità 
che tiene ai suoi padri costituenti, i quali 
hanno scritto la Costituzione proprio 
perché avevano vissuto nella loro car-
ne viva la guerra, è nel dolore palpabile 
la vera ragione di quell’articolo 11 di ri-
pudio della guerra. Questa installazione 
vuole essere un piccolo segno dentro la 
nostra città, di cosa è stata questa inu-
tile strage, perché i giovani non pensino 
che la guerra sia un documentario. In-
vece la guerra è stata nella carne delle 
nostre famiglie, dei nostri giovani, ed è 
per questo che l’Europa ha compiuto 
una scelta di pace nella propria Costi-
tuzione. Su questi valori è nata la nostra 
comunità ed è stata resa più forte e in 
grado di dire alla guerra: mai più».

Il monumento alle vittime civili 
dei bombardamenti al parco Santa Maria

23
reggiocomune




